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Il dibattito ai Consigli generali CGIL-CJSL-UIL sulle prospettive e le scadenze del sindacato e dei lavoratori 

Serrare i tempi dell'unità sindacale ; Le iniziative neiie 
province per lo 
sciopero del 22 per rafforzare il movimento di lotta 

Forte discorso di Scheda - Si precisano le posizioni degli antinnitari - Efficace intervento di Didò - Massiccio 
schieramento a favore del progetto Storti - Sottolineata la necessità di passare all'azione - Gli altri interventi 

Ieri tre ore di fermata con assemblea a Porto Marghera - L'azione 
in Sardegna e a Genova - Presa di posizione unitaria dei braccianti 

r .'peivle.-^i > e nll «untili-
nUari" ->ono u.sc:ti «Ilo scope:'-
to Mcrtolecli avevano Illustra
to ;o loro posizioni Raveccu 
lUll) e Sartori (Cl.sl). Ieri è 
.slata la velia di Berteletti e Si-
moncml della UH, mentre nel
la mnttlnuta è circolato, ciclo-
.stilato In decine di copie, 11 
sunto di un delirante Un 
sen.so politico ovviamente* 
Intervento di Scolla che nel
la tard.t .serata ha preso la 
parola, A costoro ha dato 
una pronta, autorevole e ar
gomentata risposta 11 compa
gno Rinaldo Scheda. 

Al punto in cui .siamo, ap
pare quasi certo che si an
drà ad una frattura, nel s^n-
so che il progetto Storti sa
rà approvato a ma'/yloran/a. 
Poi blsoirnorù vedere quale 
sarà l'nttexvtiunrnto della mi-
ÌÌOVtMÌ/M, 

Scheda, che ha parlato a 
conclusione del lavori della 
mstt lnata la quel momento 
avevano preso la parola già 
una trentina di consiglieri) ha 
Iniziato sottolineando come K 
progetto Storti non sia pro
prio quello auspicato «da 
molti di noi nel direttivo uni

tario», ma che tuttavia pur con 
le rinunce effettuate, non at
tenua la Ispirazione unitaria, 
la volontà imitarla delle for
ze che lo sostenKono. Questo 
è 11 dato positivo fondamen
tale. 

Dt'e Invece sono, secondo 
Scheda. Kll aspetti negativi: 
1) la frattura ormai aperto 
con le forze che avevano sem
pre espresso riserve su tem
pi e modi di fare l'unità ma 
che non avevano mal assunto 
posizioni esplicitamente con
trarle: 2) 1 limiti del pro
iet to rispetto alla profonda 
volontà unitaria di milioni di 
lavoratori, Questo scarto — 
ha detto Scheda — creerà cer
tamente alcuni elementi di di
sorientamento che dobbiamo 
subito superare coinvolgendo 
reulmcnte I lavoratori In que
sto dibattito, dicendo loro 
la verità. 

Esaminando le ragioni del 
dissensi e delle difficoltà, Il 
secretarlo confederale della 
C«U ha osservato che al fon
do «non c'è un problema di 
schieramenti», come si vorreb
be far credere, quanto Invece 
la questione fondamentale 

La scelta giusta 
per consolidare 
la democrazia 

pROPRIO mentre i Consigli 
* venerali della CGIL, della 
CISL e della UIL osservavano 
un minuto di silenzio a ri
cordo del giovane studente 
brutalmente assassinato a Mi
lano da un gruppo di squa
drati, un altro giovane mo
riva sempre a Milano nel 
corso delle tnanifestaztoni di 
protesta di ieri. Subito, nel 
pomeriggio, j Consigli gene
rali decidevano all'unanimità 
lo sciopero generale per oggi. 

La notizia dei nuovi lut
tuosi avvenimenti di Milano 
veniva data ai dirigenti sin
dacali poco pnmu della con
clusione del dibattito .della 
mattinata. Subito dopo la co-
viumcaztone. parlava Rinaldo 
Scheda, segretario confederale 
delta CGIL. Condannando il 
perdurare e l'aggravarsi delta 
strategia della tensione, Selle
rìa, nel corso del suo applau
dito intervento, si rivoleva 
all'assemblea con parole fer
me e di grande significato: 
« La scelta di realizzare l'u
nità sindacale, di costruire 
un sindacato che si pone co-
vie forza d: cambiamento, 
che vuole modificare il mec
canismo di sviluppo - - dt-
ceva - - ha un valore storico. 
In una situazione difficile co
me l'attuale -- proseguiva ---
non possiamo perdere bat
tute. L'esistenza stessa di un 
sindacato che indica con fer
mezza, con il consenso e la 
mobilitazione dei lavoratori, 
la strada delle riforme e dt 
un nuovo sviluppo, è un 
grande fatto democratico. Il 
fascismo si batte certo con 
ta vigilanza, ma soprattutto 
tagliando l'erba di cui si nu
tre ». 

Orientamenti 
concreti 

Il segretario confederale 
della CGIL portava un altro 
argomento decisivo a favore 
della scelta del progetto per 
fare avanzare l'unita sinda
cale, un presidio della demo
crazia. Un argomento che si 
andava ad inserire, diventan
done U fulcro, nello stesso 
tessuto di proposte unitarie 
che vengono fuori dai lavori 
dei Consigli generali. 

Perche l ' unità organica '* 
E' questa la domanda cui 
hanno risposto ormai decine 
di interventi, isolando, tn un 
confronto civile e democra
tico, le posizioni contrarie 
all'unita, di cui si sono fatti 
portatori, seppur con diversi 
accenti, solo alcuni dirigenti 
intervenuti nella discussione. 
Anche se queste voci contro 
l'unita sono largamente iso
late, non per questo sono 
meno pericolose. C'è infatti ti 
rischto di unu frattura fra 
vertici sindacali e base, se da 
questa riunione st uscisse 
senza orientamenti concreti 
e puntuali in nome di un 
unanimismo astratto e vellei
tario. 

Hanno parlato ieri dirigenti 
di grandi categorie, di impor
tanti organizzazioni territo
riali, che sono tutte decite 
--- come è venuto fuori dal 
dibattito di massa die c'è 
stato in questi mes> -- ad 
andare avanti per conquistare 
«certezze» netl'avanzurc verso 
l'unita organica. Perche que
sta unità e ntenutu giusta
mente indispensabile per le 
grandi lotte che il sindacato 
è chiamato ad orqanizunc. 
L'intreccio lotte rnendicative, 
lotte per lo sviluppo, nuoie 
tappe del processo unitario, 
superando U patto federativo, 
e emerso con nettezza 7iel 
dibattito. Dalla politica del 
governo, incapace di atfrov-
tare le grandi questioni detto 
sviluppo, a quella del padro
nato ctie cerca di scaricare 
sui lavoratori la crisi, al ten
tativo di emarginare .'.' sinda
cato, di tagliarlo fuori dalle 
icelte di politica economica e 
tomaie, l'esunic si e esteso a/ 
TW>lo del sindacato, alla sua 
Hrategta, alle lotte priorità 

rie. di cui è un ?nomento im
portante lo sciopero generale 
del 22. 

C'è stata una convergenza 
•profondu nel grosso degli in
terventi. Ognuno ha portato 
la sua esperienza, quella della 
categoria, della provincia, 
della regione, per convalidare 
la scelta dell'unità. Nessuno 
si è nascosto i problemi, le 
difficoltà che esistono, gli 
ostacott che soprattutto veti' 
gono frapposti da forze ester
ne al sindacato. Il terna del 
rapporti con i partiti — che 
è senza dubbio un nodo da 
sciogliere - - è stato introdotto 
in modo stimolante qalr segre
tario confederale della CI SE 
Marmi. Non sono accetta-
bili da parte dì alcun 
partito ' silenzi sull'unita, 
ha detto, ma anche fra 
noi dobbiamo discuterne 
più profondamente. Marmi, 
pur dichiarando che il suo 
intervento $t muoveva nel
l'ambito delle forze unitarie, 
ha avuto però dubbi e per
plessità sutta opportunità di 
giungere alla approvazione 
del progetto e quindi ad un 
voto. Del resto, egli si era 
astenuto già nella votazione 
avvenuta ìielta segreteria del
la Federazione. 

Scheda ha risposto: «Una 
problematica interessante. Ma 
va collocata all'interno di una 
forte tensione unitaria, perciò 
e necessario approvare il pro
getto per l'unita ». Questo 
nodo tlet rapporto con i par
titi è stato toccato anche dal 
segretario omerale della Fe
derazione dei lavoratori me
talmeccanici, Fragno Sentivo-
gli. Egli ha avuto parole 
chiare net confronti deità DC 
che « nessuno vuole emargi
nare». Ma la linea della DC 
non può essere sempre «a»-
tagonista » a guella del sin
dacato. Essa deve pronun
ciarsi ufficialmente sull'unità 
e « non può giocare sul ta
volo degli scissionisti e st, 
quello degli unitari ». 

Un dibattito, quindi, 
grande interesse che può 
crescere tutto il movimento 
A fronte clt queste posizioni 
ci sono : contrari all'unita e 
t «perplessi ». I primi non 
portano alcun argomento. Il 
toro è un «no» che non ha 
niente di sindacale, ma che 
e tutto dt derivazione parti
tica, malgrado si riempiano 
la bocca delta parola auto
nomia. Fra questi, alcuni co
me Scalia. Sartori, minac
ciano la scissione e altri, co-
ine la componente socialde
mocratica della UIL, sem
brano invece non porsi su pò- I 
siziont di aperta rottura. , 
Del resto, fra gli stessi social > 
democratici della UIL c'è an
che chi, come il segretario 
della UIL di Bari, sostiene 
che t lavoratori socialdemo
cratici vogliono l'unità e ap
provano il «progetto ». I 

Le perplessità 
di pochi 

Poi ci sono : « perplessi » 
e tra onesti inopinatamente 
anche (deuni esponenti della 
componente socialista delta 
UIL, come Simoncini e Pa 
qant. Parlano di ^strategia 
/orzante che pros odi crebbe 
lacerazioni >>. Ma la venta <~ 
che se qualcosa di ! orzante 
c'è. ronif e stato rilevato ne! 
dibattito, cm viene proprio da 
eh i ra ppre scn !a n do ri strette 
minoranze, vuote imporre i 

' suoi veti e ; suoi ricatti all'in 
[ tero mot nnento. 

La risposta a f/ucsti « pei • 
\ plessi '*, ; quali avevano allei-
\ malo che si corre il rischio 
j di piantare la bandiera del 
j l'unita per por doverla subito 

dopo ammainare, e i aiuta 
j fra gli altri da! segretario 

confederale della CGIL Mario 
D'.do •.> In quoto rtuxto ha 

] detto - la htindifra non Ut 
I st t NMiV nepnuie piantare » 
1 Alessandro Cardulli 

fa' 

rtippre.senla ta d.iIla I.,H!CÌMtli
ra tra azione rivendlcutlvrt. e 
intervento nella .-.ocietiu. Il 
movimento .s.ndacale ha sol-
forto di uno .squilibrio rimar
chevole tra '.e lotte sul sa
larlo e per le pensioni iene 
pure hanno conseguito Im
portanti succerei) e le lotte 
intorno nlle scelte di politi
ca economica. Uno squilibrio 
— ha detto Scheda — che de
ve essere segnatalo proprio 
per ta gravità delta crisi che 
Il paese attraversa e che ve
de governo e padroni impe
gnati a negare al sindacato 
qualsiasi poterò di Interven
to sulle scelte di politica eco
nomica . 

Questi limiti non si supera
no soltanto con l'unita d'azio
ne. Polemizzando apertamen
te con Ravccca, Scheda hn nf-
ter muto che chi si attesta sul
l'uni ta- d'azione, di fatto si 
oppone alla possibilità di for
nire al movimento gli stru
menti per dare gambe reali 
alla strategia oche unitaria
mente ci slamo dati». Il dis
senso non e sul domani, ma 
su come oggi si dirige II mo
vimento di lotta per l'occupa
zione e un nuovo modello 
<ll sviluppo. 

Il sindacato si trova oggi di 
fronte a difficolta reali, mn 
io credo — ha concluso il 
segretario confederale della 
Cgil — che sta possibile u-
sclrne con un serio progres
so: forse In questa riunione 
dovremo registrare una frat
tura dolorosa, ma ol sono 
momenti nel quali e necessa
rio fare chiarezza, confronta
re aperta men te ] e di verse 
posizioni. 

Quello che è decisivo oggi 
e procedere sulla strada del
l'unità sulla base di una stra
tegia unificante delle lotte 
dei lavoratori alle quali si de
ve dare nello stosso tempo 
11 massimo di ricchezza, di 
articolazione, di partecipazio
ne e LI massimo dI coord 1 -
namento e di direzione. 

Quanto alle posizioni degli 
antlunttari, già ieri sera le 
loro tesi erano riecheggiato 
nell'Intervento di Antonio Izzo. 
membro del CC delta UH 
e noto come uno del più vi
cini collaboratori di Rnvecca. 
«Il movimento sindacale per 
crescere — egli aveva detto 
— ha bisogno ancora del dia
logo del diversi, de] confronto 
delle diverse esperienze pol
che in caso contrario non» a-
vremmo una battuta d! arro
sto ma l'inizio di duo diver
se realtà sindacali del paese». 

Una vera e propria minac
cia ch<\ sia pure con toni di
versi si è colta nell'Interven
to del segretario della came
ra sindacate UH di Roma, 
Vittorio Pagani, un compa
gno socialista che sta rom
pendo in maniera abbastan
za clamorosa d'operazione pa
re ola guidata da Simoncinl) 
con l'Ispirazione unitaria del
la corrente socialista delta 
UH, capeggiata da Ravenna e 
Rulino. Pagani ha parlato clt 
strategia forzante o ha defi
nito il progetto storti «un 
progetto che divide, non che 
unisce». 

Demagogia 
Ieri poi alla tribuna è 

salito un altro «ravecchlano», 
Vincenzo Bertoleltl, segretario 
confederale UH, Ha difeso 11 
suo leader dagli attacchi mos
sigli da Bonaccia-!, ha par
lato (e l'assemblea si è mes
sa giustamente a rumoreggia
re» dt tentativi Intimidatori 
che assolutamente non ci so
no, ha tirato fuori demagogi-
cu men te ta storia del Primo 
maggio In piaz/* S. Pietro 
già smei>tita le lo ha fatto an
che In questa stessa assem
blea il segretario confedera
le CUI, Clancaglint) e ha but
tato sul tappeto tutta una se
rie di preoccupazioni che al
tro non sono che segni di una 
volontà contrarla all'unità. 
«Chi tenta dì innescare mec
canismi forzanti •— egli ha 
concluso — propone azioni 
che t>ono da considerar»'* an
tiunitarie di tentativo di rove
sciare l'accusa è puerile, ndri 
e tali da risolversi in un l'atto 
estremamente negativo por la 
clns.se lavoratrice e per il 
pae.se >•. 

Snnoncini. che della UIL è 
il presidente (occupa anche 
il pasto di vicepresidente del 
CNEL). ha pronunciato un di-
scorso pedante; *ii| latto che 
nessuno proponga oggi una 
I.nea programmaticamente 
se issi ori,, .la - egli ha detto 
-- non evita certo In pro
spettiva 11 pericolo della frat
tura». Per Si moncml l'obiet
tivo è quello di una lederà-
zlone più agile, più rappre
sentativa, p:u efficiente, più 
unita. Per cui ha proposto 
di votare la prima parte del 
progetto Storti <quello delle 
politiche .-inducali» e di ri
mandare la scrorula. quella 
dell'unita, alla segreteria p'*r-
ehé la elabori me;Ilo te m.i-
gari porcile la metta In un 
ea.vs^tto i>d.r >. 

Inl;n»\ ha parLt'o l'Yunru 
Mann., .segretario confedera 
le Cisl TV .itato il .suo un 
intervento tormentato, probi'' 
malico, ma Lutto sommalo sfi
ducialo nei confronti dell'af
fermatone chi processo uni
tario. An/iLutto le sue intel
ligenti argoment.i/ionl MIU*MM 
le ha u.-iatc per dimostrare 
che i tempi p.T lare l'unita 
non sono ancora maturi. Se 
non vogliamo Uscire da que
sta riunione con posizioni ul-
lorior>n<*nte diva; nate e ra 
dicali/./ute- - - »>•;'! lia d»»'!u 

(lobbismo <", it n re » o". 
clu.Mo'L n.-Min!" i'o:i voti di 

' maggiorami, e venLoarc in-
; VpC(i i| jr]-;\do di elfottiva ren-
1 li/zabiluà del progetto che an-
| diamo elaborando. 
I Detto degli antinnitari, hi-
l sogna immediatamente ag

giungere che il fronte di co
loro che sono d'accordo con 
Il progetto Storti e massic
cio, comprende i sindacalisti 
socialisti e comunisti della 
Cgil. la maggioranza degli e-
sponenti della Cisl (Antonini, 
segretario regionale del La
zio ha polemizzato duramen
te con il segretario UH di 
Roma, Pagani) e anche diri
genti socialdemocratici della 
UH: è II caso del segreta
rio UH di Bari che non so
lo si è dichiarato d'accordo 
con il progetto Storti ma ha 
detto di considerarlo solo un 
punto di partenza. 

Contributi 
Non sono mancati alcuni 

contributi di notevole peso. 
CI riferiamo essenzialmente 
a quelli di Piccolo, segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Caserta, di Zuccherini, del 
la federazione trasporti della 
Cgil. di Morra segretario del
la Camera del Lavoro di Na
poli, di Ciancagllnl segretario 
confederale Ctsl, di Bentlvo-
glio segrctfl.rìo della KLM e 
di Didò segretario Cgil. 

Il progetto presentato da 
Storti — ha detto Didò — 
rappresenta obiettivamente 

un punto (ti equilibra) nel-
! attuale realtà dei rapporti 
u:i:lar;, E può estero un pun
to di ri lori mento non solo 
per eh; vorrebbe di più ma 
ar*che per chi h.t dclk- per
plessità. Al di sotto di tale 
progetto che ri lancia l'unità 
e ne fa avanzare Jl processo, 

| vi e non solo In liquida/Jone 
del disegno unitario ma la 
liquldn/ion" di una strategia 

] e di una piattaforma che ha 
1 l'ambi7lone non solo di con-
I quislare più umane conciaio-
I ni di lavoro ma di cambia-
, re modello del consumi e jl 
! meccanloino dt sviluppo. 
! Bentivogll: Ce una disso-
j c;a/ione eoli il pae.^e reale, 
i in cui la domanda dì unita 
' è chiara e inequivocabile. 
! Qui dobbiamo concludere, r^ 
I consultazione pur con dei li-
| miti c'è stata e ha m«\s-,o 
i tra l'altro In luce la diser 
j /ione di alcuni gruppi diri-
| genti. L'accusa è rivolta es-
I senzialmente nei confronti di 

Sartori, di cui Bentivogll ha 
denunciato la pretestuosità 
degli atteggiamenti «ntlunìta* 
ri, I nostri lavori. le nostre 
verifiche — egli ha detto — 
vanno collocate in un qua
dro economico drammatico 
che reclama una svolta. Dob
biamo passare all'azione an
che dura .se non vogliamo af-
logare nella ca.ssa integrazio
ne. 

II dissenso di fondo, che 
oltre tutto non viene dalla 
base ma da alcuni vertici, 
e .sul ruolo che deve avere 

] il sindacala E sinr'i obietti-
• vi che t'ueslo sindacato <le-
I ve dar.-i m Italia. Pentivo-
, L*l,o ha si erra lo anello un du-
' ro Attacco a Seal la, che or-
! ma! <si trova inori della ca-
! sa del lavoratori». Infine ha 
ì dichiarato il suo accordo con 
• la rcln/iorv* storti, alla quii-
I lo bisogna far seguire nuovi 
1 obiettivi di lotta. 

Mezzogiorno 
j Morra: gli attacchi all'uni-
! tà sono attacchi ai contenu-
| li delle politiche .sindacali, 
j L'unita sindacale •'* la condì-
I z.lone essenziale per la con-
, quista dell'autonomia del mo-
i vimento e dei consigli gene-
, raìl II ruolo del Mezzogior-
i no anche sotto questo proli-
I lo e di primaria Importai> 

Zucclierlni: 1 concigli ifen*1-
i rali non possono concludersi 
! nell'incertezza o peggio ac

collare veti ideologici contro 
l'unità ]x>lché ne consegui
rebbe un forte discredilo per 
il sindacato e i gruppi di
rigenti mentre vi è al con
trarlo bisogno di ur>ltà e di 
combattività. La rlcsumazlo-
ne di Sartori sui «meriti 
storici» delta scissione del 
1948 è grave: sottintendo una 
minaccia por il presente. Ri
sa vn respinta con assoluta 
lermczza, 

Romano Bonifacci 

In t a n e le | i ! n \ , i n ( : l . u a r . i t o n Mino i r e 
Itll lMtl pi I' ju MUilir-n l ini , l.llo l'Ile l \ ì f l l'Ut 
In il 21 ,ipr,'e ,)i'i- Wh .u i,l'inni1 ed iin.i UHM 
\ a ;HI! i.ca u, ••, .li,,1,») » 'u []|'.\ i m i L1 i 'il 
U'^tlllli'tìll Ilei setlo-l pili l'I ( l'isi dell'i ' ' ii 
nonna na/iena le. Ieri ui.itlitia, ne! i nr-o 
riei lo 'a\o,H'i (i di He oi e pi noia inni ti a l'tu
tu Maraheia .(itila KL.M. dalla VÌA' e ilai'-i 
I-TLC, -a e Molta una grande assemblea 
all'interno del jx'li n.< In uni <• nel un so cl'-l' ì 
(alale sono stati puntila lizzati i temi di t" "fi
do (Iella wrten/a .-he i lawnalon hanno a l " " 
to ciin le l'.irlewp.'t/mni Maiali e i <m la Mmi 
tcilison 

Lo M'iopero i*eiii'"aV in Sardeun.i n.-i1.1 

i.naltere oggett i . " di n-poMa di ria--, i ,n 
le proUk'a/UMll l . w i M r Cl'OM'e !;a le in,i--i 
o|)C]'n;o e popolari sarde la ctiscen/a cu 
In \ioleti/.i Tasi'iMit e dei i^ainefile C;) ir 
Marniere proprio nel momento in e'ii il zi'.i'i 
de pndri'M.ilo - wm la ^a---.i in'e^ra/mne e 
i licori/lamenti - tenia ili <\<w< ninni >olpi 
all'oecupazinne l'era Uro in Sardejin i. ,'i 
temi generali posi, al centro della -i o- n < ,\ 
ih sciopero, si unisi onu i pi obleini pai M*' 
i ITICI della Inda per una pruuniiniuii/ioni' 
fìrnmcrHlica e per una dixersn UOMMHIC d i ' 
la regione: problemi che eoMiliu-.uwiM la 1M 
se fondamentale della \ertetva Sardegna. 

Può grandi mani Test a/ ioni si s\ oliera ino 
anelli' nella pro\ incia di Clenina il 'ZI aptdr. 
NVI capoluogo dm* cortei. |ormali d n l a \ " 
raion delle grandi fa bina che ilei l'i orl i le e 
delle .i/ieutle e dei:Il uffici del l'on'ro «i tei 
ninnino nella mattinata m l 'm//a ile Keiia-
ri : ad una seconda inuiati\ a riarano lun^o 
i lavoratori del Levante che si concentro] an 
no a SeMri per una m.milcsta/ione puhlilu ,i 

l'articolai mente impegnali nella prepai i 
zinne dello scni|X ro ilei 22 -uno i brai i ani , 
l'unica categoria che ancora non ha ol lenii 
to la iv alnt.i/ioiic del inailo di cnntmU''tizn 
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I T ! ; I V <li'l : 

i l l'I - ' . l ' I -

l i : ; ' h.^.i r 

I t i ' 

r, I.t\o',i ,u ceU i 
i muti' eiv la posizione 
I,I sino alla lo'-mulnzinn, 
nietl' ì/innr nnniMi'i iale 

l'uà fer ir mnbi'.t i/.on. 
imi ho in tu!! i P«MI d, 
pu"l:ese in 'm-para/ioMi 

Io M-I ' tp ;> 

d V, rusU 

Conlaiiru Oitu 
n a p i o p o s l a di 

d e l l o -cail-M'M 

deull 

Pimi . 

ime- meni, 

Sono scoppiati i tubi dell'aerazione nel nuovissimo stabilimento molisano 

ESPLOSIONE ALLA FIAT DI TERMOLI 
DURANTE UN'ASSEMBLEA: 50 FERITI 
Il pavimento si è sollevato, proprio mentre stava parlando un sindacalista 
Solo due operai costretti al.ricovero in ospedale — Immediato sciopero 

Dalla Confesercenti 

Presentata al governo 
ieri la richiesta 

per la «Conferenza 
sulla distribuzione» 

Occorro definirò unn politica globale per avviare la 
riforma democratica — Espulsi 50.000 esercenti 

Grande sciopero dei lavoratori del trasporto aereo 
lori por l'intera giornata tutti gli aeroporti Italiani sono rimasti bloccati dallo sciopero di 
motoristi, operai, piloti. Impiegati, hostess ecc. Impegnati n conquistare un nuovo qualificato 
contratto unico. A Roma migliala di lavoratori del setlore hanno dato vita ad un corteo 
che si * recato ol ministero dei Trasporti (come mostra la foto) 

Il calo cont inuerà anche nel '75 

Meno investimenti 
delle PP.SS. 

nel Mezzogiorno 
Gli occupati nel sud non arrivano 

al 30 per cenlo del totale 

I 

Per 3.000 operai 

Accordo raggiunto 
all'Alemanna sulla 

j garanzia del lavoro 
JDopo due giorni di trattative - Po

sitivo giudizio della Filia 

L 
(ìl i m\ e ,;jnielli: delle Hai U t pa/.om o.tlal, i 

nel Me//o|.',io:::o a -,uiio raion, nc^li oli,in; (Ine ; 
anni e anche per il '70 e preu^ . i una flessene , 
a, iH'.-ceinuale. l i l ial i) , nel '7,'ì -onu siali do-.'i | 
nati al Sud 1 ir> rn.I.arili I I ad.-l'; ilei totale», 
i.el "14 la ix'i'centuale e sVl'-..i al 1o..V; e ne' ' 
'7a, nonostante una loderà r.piv-a. ^ono prc,,-.' 
MIC! miliardi I-IU.V. del lota'e) Sono alcuni , 
de: dati ricavabili dalla relazione preusont1 ' > 
e programmatica de' ninnatelo jUv ~a:'a leti i • 
, ^ i .il CH'I': e wini i:iu>l:ala a la Carne: i 

Da' e anhcipa/u-Mi torniti ' ( L u i auen/.e, *• j 
li \iìH\ niiìlri ', elle '^ll iK-ciip.iti del't l',n'tei',') i ' 
/ioni statali nel Sud, -uno unno d< i .!() < de' , 
'a.t.i'e, a lOiilenna die l ' inteneii 'o de' c-i|)',a'( I 
piihb'a'o non ha i erto pun'a'o a r,M)i\ ero i 
essenze d, la\ oro nel Me//oun mo Su! pia-n 
dell o.'Cilpa/lo'H' uHimtUiue. le lidie de: |.i\o i 
ratori hanno olletiuto ilei ri ai.tati, anche '-< I 
rnsul'licient,: nel '7.1, •nl'atl'. un aMdtlti erano 
dUft ni.hi MX) nuda: alla l'ine del "7'i. ,:nec<-
dmi'eblH'i'o essere IÌ7-1 nula1 nel Me/./o^iorno 
iìo\ •'l'hlH'i'o ,n'i'i\ are .i liHì mi'.i 

Ter ttuai'ti) nuuarda . singoli etiti. I IW! p"e 
M-rle ima ndu/'one deuh m\ e^linienli del !» p v 
lento ì\spello alle precederli i pre\ illuni e ad 
dir.t'cira un (alo del 'JU -l'i nel seltore nri i i . 
lattai',ere. Ni i Sud -, , i \ r.tnno ,n\e^lunenii in 

I a " d i l ' t i n l K i Kl-'l e o i , I I M , I t . i r i t i - a / . u n e d e , \2 i 

\" Mio. 

M l l . \NO. 17 
I-I' staiti r.ij'.'.iuuKi dope due ^io:nate .nteiw 

di l ra i la l i \e all ' \s-,olonib.i: Ma, un nnpurtanie ai 
ionio Ira l,i dinvione dell' \lema--ina. la Kilia •• 
i IM IS .K I I d Tabbrìct de, iliie -MljihiiK-nli d 
• litaiiu e Cumaredo delTa/a-ida dola,aria L'ipo 
lesi -h .u conili e ^',\[,ì ^la niud cala pesili' ," 
nenie dalle a >seiiil»li-e dei'li nl l 'v ". IHUI Ira np< 

lai e iinn c^ati, i Ile -.ono iti lotta <\,\ olire i n 
mese i nnt/o i, m u h u mas ai i io della ihre/'one 
a'I.i e I.S.I allegra/ione. 

i.'aciordo, oltri a pn-.i-d* :e la ì nla/mne d, I 
p-riodo di . ni ì/ntie dt 1,'oiarm d lavoro i l 'ait i -
, i nlo della CA----,] ini e ira/urne ti ninnerà il .'1 
iKiilil o an/ii'he il W 'JUUino come previsto d il 

' ' \emaut!ia) e la 4a\ r i / :a dell'orano peno pe. 
il futuro iinpeLina l i società a predisporre pia 
'il di pi odu/ione i he a partire dall ' r i : / in dei 
prus-amo anno, dovranno j'a:',,ntire la appl.ca/m 
ne dell'oranti ci nlraltuale, nel mrso di tutto 
l'anno, •:'., o -aanic, la non ef'feitua/ione di ,. 
an/iantenti cud'".tiv i 

1,'accordo pievi de inoltre inifMJitanfi parati 
zie per (pianto riguarda la --.dv a mi ardi a deli i 
-aiuto, i st-n i/i soc ali. menti e ti premio di p''o 

mese, l^ariicolannenie si^mfu alive — a mudi 
/ io della Kiha Milanese — sino le garanzie -«trap 
pale in mento ad una nunva orj*a:ii//a/ione della 
prodi"/ione chi i o t si •ii(,i \\\ ore s|,ih,'e iti un'a 
/ i . n la i he lnm a <|U ilehe mi se fa n \ n i i'aMa 
ampi i i-i r i . nr-o ai ennhaUi i te- imtie |x-|-
I lavor. ce' ì delti *t.Idioti,di. 

TERMOLI. 17 
Drammatico e sjx'ttaculare 

incìdente questa mattina nel 
massimo stabilimento FIAT 
di Termoli durante una as
semblea sindacale. All'entrala 
del primo turno, dalle 0 nlle 
7. era slata indetta dalla FI.M 
una assemblea per discutere 
la situazione occupazionale e 
la risposta da dare alle ma
novre padronali m alto. Fora
no le (ì.r>0 e il compagno Rus
so della Segreteria detta FLM 
stava concludendo la riunione 
proclamando lo sciopero In
terno per due ore, quando, 
Ini provvasa niente la massa 
degli operai che partecipava
no all'Assemblea ha comin
ciato ad ondeKKiare e parte 
del pavimento a pollfvnr.s. ; 
mentre veniva a mancare an
che la luce. Contemporanea
mente, un potente sconoio ha 
scosso le pareli. Si sono veri
ficate scene di punico e una 
eInquàntina d i persone sono 
rimaste ferite; due sono state 
trasportate all'ospedale. 

Secondo i primi accerta
menti pare che .siano .scoppia
li ) tubi che portano aria 
e che percorrono la sala dove 
erano riuniti K1Ì operai. 

La segreteria provinciale 
della FLM ha denunciato la 
FIAT per sii incidenti, che 
per fortuna non hanno avuto 
consp^uen/e più gravi. Una 
prima risposta è stata data 
immediatamente con uno 
.sciopero compatto di due 
ore. Un immenso e combatti
vo corteo si snodava nello sta
bilimento e percorreva tutte 
le officine e repartì, gridando 
.•.lo^ans ed esprimendo cosi 
tutta la volontà di lotto per 
In difesa del posto di lavoro. 
per l'occupazione, per case a 
basso costo, per i trasporti. 

Nel processo di ristruttura
zione aziendale che il monopo
lio dell'auto sta portando a-
vanti. sempre più avanza 
i.i tendenza che sta por
tando U.U stabilimenti alla 
emarginazione e a non n..pet 
tare KII accordi della occupa
zione. A Termoli, la FIAT in
tende ristrutturare m questi 
termini aju occupatI per il 
motore della 12U, tiOU per il 
cambio della 131 i."> marce». 
U()0 per ti cambio della 1IU 
i i marce >, aOtl per una nuo
va lavorazione i pari icolari 
autobus! che viene trasferita 
dallo stabilimento di Cento; 
rimangono aOO dipendenti che 
a rota/ one dovrebbero slare 
m ca.-..̂ a tntt'LiTa/.icno fi.io u 
tutto il lìl7« 

111 questo inolio, la FIAT 
non solo non rispetta uh ne 
cordi presi ni sede CIPF pnr 
l'oeetipu/.ione di ali re 1̂ 0(1 
unita, ma con questa mano 
vra mette ,n peritolo i! p i 
.ilo di lavoro ih àOO porson • 
In questi >dorni le Conlede 
razioni sindacali insinuo alla 
FLM hanno messo a punto 
m una conferenza lutti quo 
s'i problemi ed hanno deciso 
di aprire con Li FIAT una 
vertenza regionale Un scio 
pero di questa mattina, e solo 
] inizio dt una lolla elio si 
prevede dura e luima a i .ni 
sa della intrans!ueti/a padro 
naie I ;; mila della FIAT si 
sono dati appuntamento pel
li 22 con una m'ossa mobili 
la/ione da pori are a van' i m 
ciilleuiiltii'lito i OH tut 'e le al 
tre catoe.<>ne 

Vi V,ce Pre.'lden'.e rìelài Conf-
eserconti, avv St^Ivio Caprili], 
e i; Sesirelnrlo venerale, Ezio 
Bompam, hatT>o pre.scnUito 
ler; alla Presidenza del Cor.-
sibilo dei ministri una forma
le richiesi i per la promoz.o-
ne da pai"e de! Governo d. 
una «conl'-renza nazioraV .spi
lli di.stnbu/ione , 

I.n richiesta, loimula'n <.l.\l 
recente Consi'ri'o nazionale 
della Conies"]'!'' nti scntui"-
?<o dilla n"ce^sii,'i di de
finire ed att'.nve una colitica 
ir'obale in que to cunrx) spe
cifico t'"Ti "ni e a renltz'"i 
re la rdormn democratica dei-
In rete distributiva, di cui 
siano protnzoni.s' • principali 
«li .stes.s| deltaLiliantl 

La nota ehiborata dal C'on-
slaì'o nazionnlo della Coni' 
esercenl: e stata con^e^nutn 
ed illustrata ni Cnoo del Ga
binetto dell'on. Mora, avv, 
Manzari Essa e.>pon/> in sin-
te.si la .sii nazione di crescen
te disamo e dd'lK'oltà m cui 
operano le pìccole e medie 
aziende commercial! per ef-
ìv'.'ui del continuo aumento 
del prezzi, de! calo delle ven
dite, dell',rnsprimento M.-rn .e 
e della ux-ont rollai a espan
sione delln zrande distribu
zione. 

Que.sli Littori hanno Litio si 
ine nel ior.-o del 197-4 s.ano 

i s t a l i e s p j l s ! d a ' s< t t o r e o l t r e 
i SO mila esercenti. 
1 A : endere ma'.'Z'OTnr'nU-
i evidente la recess.tA della 
! cromeivm/a naziona> .sulla di-
| .stnlvjzione» rii'hiestn dn!'a 
j Contese re t*;v | s ' a , d'a'tro'ide. 
| Il Litio che l'Hp-aarato di.-tri 
1 ^'iir.o, con oltre !!0(i rmhi det-
. l.i'_'l:.ut* . ht raj j iunto m Ita 

'.:.i amo.e dimensioni ntvi ^n-
' lo <\onomlc.ie ma aiv.he ,so 
! • ì.i 11 

i A\ \ ,.\vc concretamente :n~<i 
\ niornia democrnì ica in qu*"* 
i sto campo — rileva In Conf 

^••'•reen'i — .km.fica fra l'ai-
t ro al ' u ire u:>i po'it K a d. 

, SONV.TO dell'a.ssociazlonl.smo. 
I d. ami?;.amento del credito. 
' fU. ".!'c,',::-.i,v.o:ic delle a reo 
! commerciali e d' adeguamento 
i proì'\s.siona;e. SI trutta. «1-

tresì, ci: bloccare l'ofle.isivn 
| della grande di. tr.buzion*"' 
' moncpoli..t;ca. n i ormare e ye-
I ^.tirò democraticamente ì mer-
I cut. all'mvro.vo. controllare le 
» imi^irtazioni attraverso Ifl 

mano uubblica. si roncare o;rm 
\ .specuàt'icno sui ]>:w/i. 
1 Ne) pro.ss.ml «;orni i ri:-
i ri'-rm: deliri ConJesercenti vt 

ranno r.cevuti a! mmistoro 
1 dell'Industria e Commercio. 
1 ove ]!!Mitreranno !a richiesta 
| inoltrata Ieri alla Presidenza 
, del Consilia"», 

Il Senato 
approva gli 
aumenti di 
indennità 
per la PS 

A Bologna 
convegno 

delle donne 
contadine 
emiliane 

I l Se.i.Uo h,i appro.a ! i er, 
il di.se:no eh cj.v.-\ che 'j,i-,-n 
ora alla ("..inera ' U T un a 1-

m* ' i to d " ! e .:'den,i ta a l > ler 
ze di ' lo i i / ia 

I / indenni la nani ile autnen 
la. con decorrenza dal pr imo 
tebbl'aio scorso, ci, veni ic ti 
ciueimla 1 r • per ; ut; i i j r a t l , 
e corpi della PS, ca iab in .e i i , 
. ' i na i v i , a j e n ' , di i u tedia, 
corpo Jorestale Co.il ra> i inv 'n 
t " a cfiianto ,i\e\.i pr»-\i-,tci 
il -;o'.e: no. l'aamen'.o sa • a 
corn- ,)o>to ra-lla s'essa m M I 
ra a iche a'ie :..;> ' I r . , e al 
le assistenti del corno di ;io 
..zia I cmmi ì i le Sempie a -le 
con'ere <i.i| pr: mo ;chh:;iH> .a 
quota di . tipen.ho n s'sioiia 
Inle e eli ' \at i n "- i mila L'è 
men.-..li 

Dal •>! mo api le MM.I Men 
.sposi a a*:. Le u",i :n'lepr,:t a 
d, i:t(H) Lre a! z < n o p •: o r i . 
: i yi i', i (li ' ! !ett , \ i ' .e enz.a 
m . erv i / io Se la pi - si :iz i « l( 
de m u i ,:,ot"io !<>-.! i .o l ' i :, 
denui 'a <• aamen'ala a 1 '(la 
L f . i/i M « , . i mJ" : in • i ;.net 
ta n i !n ' ! Ict tua i, i ii'-no <h 
servizi.) I:,i , • 2'1 e le li ner 
un numero d ore non ,:>.e 
r a r e a q J.ilt o I, .-.n'ipl.-'in il 
<o .-al" a Mlin L'è t i o;, io 
iper i conni • l ' . > -' a JUIM lue 
K e ib, i pr>: il ))•" sonale :in 
H a re i l.!"'*o a 1 n in i i l , se. 
\ izio ( o.V,, iua* , \o a fl l ' io-,-

Z one (]••! p-ih'ihK» ,»'] le 
j e U / C ( I l i v o - i ' o " l ' . ' h i - l < o e -
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j Oi'j ! i /- r i da',1 ' Alleanza 
j coli", l'or* dc'l'Km:La-Romn 

m i . ,s. e svn'.'a i^i;: a Bo-
; .n^A la lonleren'n re^.ona o 
j de..'- et >n:i<- i oil'vatric: Lar 

•h',-. :m < Li partecipa/ione 
I d-'Le i ontadme ci.*, tutte le 

pr<n':nce emiliane e ronw 
j '/ihile al convegno a cui er»-
• no prc-eni i ani he d i r : en t i 
[ cif1;'1 l'oniitii.-.sinii femminili 

del pe i . del PSI e de] PIÙ. 
1 ;'. ,' Ì>\- <"•. r'-mona,: Jone 
1 Ha: toh e Severi. Wanda Par 
[ itcc.ali: de.l'Alleanza nazio

nale, : appreseti!unti de.lr 
ì nr :a'i./. a non, prò-, melai. o>.-
i i'A,.e.in.'a. d'n .s.ndacal,, rìel-
1 Li eoo pei azione Presente >in 

i he una de.e^a/ionr del mo 
1 \ n r i l i i d. • ' s,v,<':i/a ani :fa-
! e . ta de, C .e pe: i u: h* 

\).\v ,\'-.\ - a lui .ita d t common 
ap;;..ri. :, T ic.sa !him r<-z 

1 ' i on\ C-SKI La 1 a! 'o iberno 
su a qai si one il, tut.i nuova 
i litui,/ ame (U 1 ,a donna col', -
\ r ni e nt La laminila, ne 
.'..•npr".s.i , .uni.» so' eia ;x ' 

, uni atn a ii.tura r.nnova'.i 
- roniun.cazion. e miei ven', 

,-n spi-, ilici ,u _:<,ment ; -- si:.-
. n . i ••.T.I o r i 

n i ' > > 
n i * 1 ! i l ( l e 

•no t ouip utainen'*. do inan. -
hanno a i t i c ln 'o il d i ba l ! I T I 
t he i . ; i to v<\r.<. lu.ai "a'1 la i 
do ,' ina : .u-t,o i h , pj csid'-nt' ' 
•^•\ • un \ e de1; A ican ' ' * At t : -
l.U E.sJK\ lu. 
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